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DOCUMENTO
DELLA CATEGORIA "C"
DEL COCER DELLA GUARDIA DI FINANZA
LETTO IN OCCASIONE DELL'AUDIZIONE INFORMALE PRESSO LE COMMISSIONI RIUNITE AFFARI COSTITUZIONALI E DIFESA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA.
Signori Presidenti, Signori Senatori,

si da lettura al documento sottoscritto dai Delegati Co.Ce.R. della Guardia di Finanza rappresentanti di 27.000 appuntati e finanzieri.

Il provvedimento da Voi in esame concorda con le “premesse” che i nostri Rappresentati attendono da molti anni: una proiezione di carriera che valorizzi il personale militare della Guardia di Finanza oggi “ghettizzato” in un sviluppo fermo ai primi 15 anni di servizio e quindi stagnante per i 20 anni successivi - anomalia questa senza eguali.

La legge delega sul “riordino dei ruoli” (atto camera 3437) licenziata dalla maggioranza della Camera dei Deputati pone le basi per raccogliere l’ approvazione anche di chi - in questo frangente – rifiuta tutto per “partito preso” (es. Il rifiuto di fatto degli stanziamenti disponibili “code contrattuali”).

Riteniamo sia utile in questa sede leggere un contributo – interessante - inviatoci da un  Sovrintendente già delegato Co.Ce.R.  Guardia di Finanza 8° Mandato, il quale recita:

“”””Il mio pensiero  (e spero che da questo possano scaturire critiche costruttive) si concretizza in un punto fondamentale: se non avviene una promozione del ruolo di base, come possono coloro che si trovano già in determinate posizioni (vedi anche Sovrintendenti già UPG) rivendicare la loro primogenitura o la loro già appartenenza ad un ruolo sovraordinato con conseguente rivalutazione delle funzioni? Partendo dal presupposto che anche l’atto camera n.5400 (a    firma dell’on. Marcella Lucidi ed altri) contiene gli stessi principi  e le stesse norme di salvaguardia degli attuali Sovrintendenti e Ispettori come previsto dagli atti camera 3437 (a firma dell’on  Ascierto ed altri) e 4376 (a firma dell’on. Lavagnini), siamo veramente convinti che (nel caso ci fosse una compagine politica di maggioranza diversa) il prodotto sarà diverso da quello attuale?
Pertanto,   appare   strumentale    preferire un progetto all’altro, considerato che la delega non esclude assolutamente nessuna delle possibilità contenute nei disegni di legge citati, sennonché nulla è previsto   pure in queste proposte   per un avanzamento indiscriminato come potrebbe avvenire “ope legis” sopprimendo la lettera d) del comma 2) dell’articolo 1, cosa che l’Amministrazione non si può permettere e che molti di voi non sarebbero disposti a tollerare per non fare ulteriori regalie a chi già ha abbondantemente “approfittato” del 95’.
 Partendo da questo presupposto, visto che fino ad ora ex UPG ed ex sottufficiali hanno ottenuto, sia dal riordino del 95 che dal quello del 01’ concreti benefici di carriera ma soprattutto economici, perché ora che “tocca” agli Appuntati e Finanzieri dobbiamo affossare tutto…...” “Se effettivamente questo riordino fa schifo facciamoglielo fare, e se un domani chi oggi si propone come forza di governo crede   realmente  che questa sia una priorità, allora a prescindere dal tipo di maggioranza politica che approva una legge, la dovrà migliorare…..” 
“Ed agli Ispettori. Mettiamoli alla prova.    Io ho partecipato al riordino del 2001, ed era il primo passo per un provvedimento che investirà più legislature.    Piccoli passi per volta fanno avanzare, lo ha dimostrato il COCER che per la riforma della rappresentanza in toto si è accontentato del prolungamento del mandato e della rieleggibilità”…. “Strano che ora una parte del massimo organo di rappresentanza rivendicando un progetto a 360°,   appoggi qualche sindacato che rivendica nei loro confronti un riallineamento di organico, confermando così una tesi per noi devastante.  Abbiamo bisogno di Ufficiali di P.G. e di P.T. e non di gente che svuota il cestino”….. 
“Questo è fondamentale se vogliamo essere, in via esclusiva, la polizia economico finanziaria a tutela degli interessi nazionali ed europei”””…..”””Un abbraccio firmato vicebrigadiere Stefano Castelli già delegato COCER 8° mandato nonché candidato 10° G.di F.”””
Oggi la responsabilità di rifiutare anche una proiezione di logica progressione per i nostri Rappresentati -  i Delegati del Consiglio Centrale di Rappresentanza - che firmano questo documento - non se la possono e non se la vogliano assumere. 
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